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Comunicato stampa n. 3, 31 Maggio 2007
I giurati, chi è chi

Philippe Daverio

Ormai celebre per i programmi di Raitre Art’è e Passepartout, Philippe Daverio ha rivoluzionato il modo di raccontare l’arte in televisione. Padrone del mezzo e dei suoi linguaggi, svolge efficacissima opera di divulgazione con acume, ironia e una personalissima capacità di attraversare culture, stili ed epoche, producendo insolite analogie e confronti.

Italo francese, 57 anni, ha studiato Economia alla Bocconi, ma da sempre è legato al mondo dell’arte: come storico, come mercante (ha fondato due gallerie a Milano e due a New York specializzate in arte italiana del Novecento) e come esperto di strategia e organizzazione dei sistemi culturali pubblici e privati.

A Milano è stato anche assessore alla Cultura e alle Relazioni Internazionali dal 1993 al 1997. Sono sue iniziative il restauro di Palazzo Reale, il completamento del Piccolo Teatro, il Teatro degli Arcimboldi. Ha inoltre promosso importanti Fondazioni culturali (Scala, Pier Lombardo, ecc.) concepite come strumento di autonomia e osmosi fra pubblico e privato. Oggi collabora anche a vari giornali, insegna all’Università di Palermo e dal 2006 fa parte della giuria del Premio Campiello.

Oliva di Collobiano

Oliva di Collobiano. Piemontese di nascita, fiorentina per abitudine, architetto del paesaggio  di professione, scrittrice e acquarellista per passione, ha progettato giardini nuovi, restaurato parchi storici, inventato e organizzato mostre-mercato di piante e fiori,promosso concorsi per giovani progettisti di giardino e  organizzato conversazioni con il pubblico sul tema del paesaggio , della Natura, dei fiori  con registi, scrittori, critici, artisti, vivaisti e ecologisti.
Negli anni, non tanti, non troppi, ma abbastanza per essere considerata autorevole e referenziale, Oliva di Collobiano ha raffinato gusto e sensibilità per le piante spontanee, per il giardino a basso consumo di acqua, per il fai-da-te che sublima il giardinaggio in filosofia del vivere con le piante, per i semi non geneticamente modificati e per tutto ciò che restituisce ambiente pulito , aria pulita  e agricoltura biologica.
Domenico De Masi

Dal 1961 insegna Sociologia del Lavoro all'Università di Roma La Sapienza. Fino al 1966 ha svolto ricerche coperto cariche manageriali in alcune aziende del gruppo Finsider. Dal 1966 al 1979 è stato docente e dirigente al Centro Iri per lo Studio delle Funzioni Direttive Aziendali (IFAP). Dal 1980 si dedica esclusivamente all'insegnamento universitario, alla formazione e alla ricerca socio-organizzativa, collaborando con le maggiori imprese italiane.

È presidente della S.I.T., Società Italiana per il Telelavoro, ed è fondatore della S3-Studium, Scuola di Specializzazione in Scienze Organizzative, in cui ricopre la carica di direttore scientifico. De Masi collabora a numerose iniziative editoriali: dirige per l'editore Franco Angeli la collana La Società ed è membro del Comitato Scientifico delle riviste Sociologia del lavoro, Economia e Lavoro, Pluriverso. È inoltre direttore della rivista Next. Strumenti per l'innovazione. Tra le principali pubblicazioni: La negazione urbana (Il Mulino, 1971), Giovani e lavoro (Angeli, 1982), Sviluppo senza lavoro (Edizioni Lavoro, 1994), Il futuro del lavoro. Fatica e ozio nella società postindustriale (Rizzoli, 1999), Ozio creativo (Rizzoli, 2000). 

Giulio Giorello

Docente di Filosofia della scienza alla Statale di Milano, 61 anni, è uno dei polemisti di punta del Corriere della Sera e di RAI-Radio Tre. Per l’editore Cortina, inoltre, dirige la collana Scienze e Idee. Allievo di Ludovico Geymonat, ritiene fondante il rapporto tra scienza ed etica. La morale, ovvero, non può in alcun modo prescindere dalle acquisizioni del sapere scientifico.

Quanto al rapporto uomo-natura, Giorello ritiene che, al di là della particolare volontà di conquista fin qui manifestata come condanna e privilegio, l’uomo deve considerarsi responsabile di tutte le creature che abitano la Terra e dell’ambiente che lo circonda. Per questo motivo è responsabile anche di ciò che lui stesso fa all’ambiente. In sintesi: l’uomo non può e non deve prevaricare la natura, pena vendette ormai evidenti.
Carlo Alberto Graziani

Presidente della Sezione italiana della Federazione dei Parchi nazionali e naturali d’Europa (Europarc), insegna Diritto Privato all’Università di Macerata. Ha 64 anni. Parlamentare europeo nel 1984 eletto nelle liste del Pci, è stato membro di varie commissioni (Protezione dell’Ambiente, Sanità e la tutela dei consumatori) e delegazioni (per le relazioni con Svezia, Finlandia, Islanda e consiglio Nordico, e per quell con i paesi dell’Asia del Sud. Dal 1993 al 2004 è stato presidente  del Parco Nazionale dei Monti Sibillini.

Tra le molte pubblicazioni specialistiche sui contratti agrari e le aree protette di cui è convinto sostenitore. A suo avviso, i parchi nazionali e regionali sono uno strumento indispensabile per salvare l’ecosistema terrestre: sono cioè i luoghi reali dove è possibile coniugare la conservazione di un territorio (e delle sue risorse naturali, paesaggistiche, culturali) con il futuro delle popolazioni e dove, pertanto, si sperimentano, nel segno dell’armonia con l’ambiente, modelli di sviluppo validi anche oltre i confini dell’area protetta.  

Pietro  Laureano

Consulente Unesco, architetto, esperto di restauro del paesaggio e di ecosistemi in pericolo, Laureano è responsabile del progetto Onu per creare la Banca Mondiale delle conoscenze tradizionali, che avrà il compito di catalogare e preservare saperi e tecniche in tutti i settori dello scibile. Sede della Banca sarà Firenze (Villa Medicea di Careggi). Il presidente della Regione Toscana Claudio Martini ha firmato il protocollo d’intesa nel dicembre 2006.

Lucano, 56 anni, Laureano ha pubblicato numerosi libri a carattere ambientale. Suo il best seller Atlante d’acqua dedicato all’impoverimento delle risorse idriche e ai sistemi per ricostituirle integrando i tradizionali sistemi di sfruttamento delle risorse con moderne tecnologie eco-compatibili. 
Stefano Mancuso

 Famoso nella comunità scientifica per aver dimostrato che le piante possiedono una specifica forma di razionalità e di linguaggio, Mancuso ha vinto per questo l’European Award for Innovation and Research. Insegna all’Università di Firenze dove dirige il LINV, il Laboratorio Internazionale di Neurobiologia Vegetale dedicato alla nuova disciplina di cui è uno dei fondatori. È inoltre editor della rivista internazionale Plant Signalling Behavior.
Calabrese di Catanzaro, 41 anni, è ora impegnato con la sua equipe in una serie di ricerche sulle implicazioni pratiche della sua scoperta, compresa la robotica vegetale, ovvero la creazione di robot (plantoidi) capaci di interagire con il mondo delle piante. I vegetali, ricorda,  sono esseri viventi estremamente complessi da cui dipende la vita sulla Terra. Sono un regalo straordinario fatto all’uomo, che l’uomo getta via senza neppure averlo scartato. 

Giampiero Maracchi

Presidente della Fondazione per il Clima e la Sostenibilità (FCS), e del Centro Studi per le Applicazioni dell’Informatica in Agricoltura (CeSIA), è uno dei massimi specialisti del settore. Iinsegna Agrometeorologia e Climatologia all’Università di Firenze ed è tra i fondatori dell’Istituto di Analisi e Telerilevamento Ambientale (I.A.T.A.) e del Centro di Studi per l’Applicazione dell’Informatica in Agricoltura (Ce.S.I.A.).  Inoltre è delegato nazionale presso l’Organizzazione Metrologica Mondiale e l’Unione Europea.
Ha promosso e coordinato numerose ricerche in tutto il mondo, in particolare sulla difesa delle colture e sulle classificazioni agroclimatiche. Per la stampa è uno degli interlocutori più autorevoli e citati in materia di alterazioni climatiche del pianeta.
Giusa Marcialis

Insegna Urbanistica all’università IUAV di Venezia, di cui è stata anche prorettore vicario per 15 anni. E’ uno dei maggiori specialisti di pianificazione, progettazione territoriale e di area vasta, di interventi ambientali e paesaggistici. Oltre all’attività accademica e di ricerca, ha realizzato in varie parti di Italia piani e progetti spesso citati come esemplari per equilibrato e approccio attento alle problematiche urbanistiche e territoriali.

Oggi è responsabile del settore Urbanistica in un Laboratorio Integrato del Corso di Laurea Specialistica in Architettura per la Città, all’interno del quale ha occasione di proporre un percorso incentrato sulla dialettica tra città contemporanea e progetto, nell’ambito di un sistema di sviluppo equilibrato e compatibile, sia a livello ambientale e territoriale che socio-culturale. 

Rossella Sleiter

Giornalista, tiene da vent’anni sul settimanale Il Venerdì una lettissima rubrica dedicata a fiori e giardini, tema che ha trattato lungo oltre un decennio anche per il programma di Rai Uno Linea Verde. Vive a Roma, dov’è nata, e la sua specialità è di non essere una specialista. Non ha cattedre universitarie, non è giardiniera professionista e sull’argomento non ha scritto né libri autorevoli né strenne spettacolari, se non una breve guida ai vivai italiani.

Eppure ha forse fatto più lei per la botanica di tanti professori titolati. E ha forse contribuito più lei a diffondere la cultura del giardinaggio di tutti i fiorai d’Italia. E’ grazie alla sua militanza benemerita, che nel 2006 si è guadagnata il Premio Tor San Lorenzo. Con questa motivazione: “Per l’autorevole impegno di giornalista nella divulgazione del verde amatoriale, favorendo una crescita di conoscenza collettiva e una ricaduta positiva sul settore florivivaistico italiano. Che, anche grazie al suo lavoro, ha avuto maggiore visibilità nei mezzi di comunicazione nazionali”.

Massimo Venturi Ferriolo

Insegna Estetica alla Facoltà di Architettura e Società del Politecnico di Milano. Per l'editore Guerini e Associati di Milano dirige la collezione Kepos e Quaderni di Kepos dedicata al giardino e al paesaggio tra filosofia, storia, architettura e progetto. 

Il tema del paesaggio tra etica ed estetica, fra teoria e progetto, è al centro dei suoi interessi scientifici. La sua prospettiva di ricerca, oltre l’analisi storica intesa nella sua accezione ampia e la speculazione estetico-filosofica, con interesse particolare al rapporto tra l’uomo e il suo ambiente, comprende gli aspetti demoetnoantropologici, architettonici, artistici e geografici. 

Tra le sue pubblicazioni: con l’editore Guerini e Associati Nel grembo della vita. Le origini dell'idea di giardino (1989), Giardino e filosofia (1992), Mater Herbarum. Fonti e tradizione del "giardino dei semplici" della Scuola medica salernitana (1995), Giardino e paesaggio dei Romantici (1998) e Paesaggi rivelati. Passeggiare con Bernard Lassus (2006); con Semar, Roma, Il giardino del monaco (1991); con Fenice 2000, Milano, Giardini del Giappone (1993); con Editori Riuniti, Roma, Etiche del paesaggio. Il progetto del mondo umano (2002). 
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